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PROSPERI 
llrapporto vivi-morti, r'immaginario 

religioso, la peste manzonian... 

Adriano Prosperi, l lato sinistro, 
raccolta di scritti dispersi tra metodo 

evicenda esistenziale (Mauvais Livres) 

dal medioevo 
alla costituzione 

Simboli, itie valori 
nella vita dello storico 

re. Partendo dal concetto di persona come 

coscienza della dignitá di ogni essere umna 
no, Prosperi illumina la storia del sacramen 

to con cui il mondo cristiano affermava il vva- 
lore del singolo individuo tanto nella sfera 

religiosa quanto in quella civile. Ma qual era 

la sorte deinon battezzatí?A partire dal Con 

ciliodi Firenze(1439), la loro condanna eter 
na fu affermata e ribadita più volte dalla 
Chiesa romana, che in età moderna escluse 
dalla salvezza ebrei e musulmani, abitanti 
del Nuovo Mondo allora 'scoperto' e bambi 
ni morti senza battesimo. 

di MICHELE LODONE 

ietato uscire dal comune. Non è 
unanotizia recente, suuadelle z0-
ne che in queste settimane è stata 

(oè tuttora) in lockdown locale. La 
misura riguarda un borgo nei pres- 
si di Vinci, patria di leonardo, che 

'i1gugno 1631 gli Oficiali di Sani- 
tàdel Granducadi Toscana obbliga- 

rono a chiudere per fermare il diffondersi 
della peste. Cos'è canmbiato? Al contrario, èè 

cambiato quasi tutto. Chi usciva dal comu- 
ne. contravvenendoalla legge, nel Seicento 

nonera multato.La soluzione era più drasti- 
ca:idisobbedientierano considerati «bandi- tropologia storica. Saggi dedicati non a un Stampa del 1839 

Sono temi cari all'autore, che ricostrui- 
sce con rigore e lucidità le conseguenze con- 

serie di riforme e divieti ecclesiasticie civi crete di idee e rappresentazioni solo appa- 
li portò all'eliminazione dalle città del la rentemente astratte. la paurae l'odio nei 
mento pubblico, confinato in aree rurali o confronti degli ebrei tornano nel capitolo 
periferiche.llrapporto tra centralitàe mar-sul culto di Simonino da Trento, promosso 
ginalitàaiutaa comprendere anchel'evolu- alla fine del Quattrocento da una violenta 
zione di altriusilegatialla sepoltura: la cen- campagnadi stampafondata sulla falsa noti- 
tralità del cimitero cristiano nella vita so- zia di un complotto ebraico anticristiano. 

Sempre la paura di un complotto, al 
stamento, in età napoleonica, fuori dai cen- tempodella peste del 1630-31.provocò la 

tri abitati; la centralità dei sepolcri delle caccia agli untoriancora oggi famosa gra 
classi dominanti, avide di eternità, e la mar zie aiPromessi sposi. La torturae la morte su-

bite da Guglielmo Piazza, Gian Giacomo 
Mora furono gli «effetti terribili dicause im 

Come ha già mostrato in Trbunali della co- maginarie», scrive Manzoni; la conseguen- 
scienza (1996), Prosperi è un maestro nel co- zadi pressioni politiche e sociali che porta- 
gliere la complessità dei meccanismi di rono le autorità a sacrificare delle vittime 
esclusione, che passano talvolta dalla re innocenti al terrore collettivo, prescinden-
pressione diretta e violenta, altre volte dal do dalle norme vigenti. Manzoni stesso, 
mancato riconoscimento.llsaggio su Battesi scrivendo la Storia della colonna infame, aveva 
mo e identitd cristiana è in tal senso esempla- in mente la fase della Rivoluzione francese 

detta delTerrore. Un nesso su cui vale la pe- 
nariflettere anche oggi, che nelnome della 
sicurezza e della necessità di metodi ecce- 

ti.epotevano esere ammazzati impune astratto sensodella morte, che certa storio- (Gaspare Trufie Comp, 
mentedaqualsivoglia persona che li trovas gafñaha immerso nelle nebbie della menta Milano) cheilustra 
se fiori di detto loro comune. Ma insieme litàcollettiva, bensialrapporto traimortiei il processo originate 

alle ditterenzepiti omeno ovie-perché sia vivi.ealconcreto bisogno di questi ultimidi degl untori nella peste 
motuttid'accordo che tra unamultaeun'ar tradurre la naturain cultura, il attodi mor1 del 1650 

chibugiata cè differenza- restano alcune reedi nascere in riti, simboli e valori sociali. 
analogie su cui riflettere. Anche allora furo- A che altro servi l'invenzione del Purgato- 
novietati funerali. processioniealtre forme rio, se non a garantire un regolare (e regola- di devozione che favorivano il diffondersi to) rapporto di scambio tra vivi e morti? E 

del contagio, eladecisione provocò polemi- quali conseguenze ebbe lasua abolizione da 
cheeattriti, con tanto di scomunica degli uf parte della Riforma protestante? I vivi e i 
ficiali fiorentini da parte del papa Urbano morti comunicano attraversoi canali 
VIlI. Anche allora si propose di svolgere a di- dell'immaginario religioso: non solo della stanza una serie di attivita potenzialmente religione ufficiale, ma anche della magia e 

rischiose, a partire dalla più rischiosa di tut- 
te: la cura dei malati, del loro corpo e della to funebre, Prosperi volge lo sguardo all'e- 
loro anima (in quell'ep 
portante). La tecnologia della comunicazio sto de Martino in Morte e pianto rituale (rie- 
ne era quello che era. I medici potevano 

aspettare fuori dai lazzaretti che il persona- 
le che oggi definiamo paramedico gridassee 
loro sesso, età, costituzione e sintomi dei 

ciale della prima età moderna, e il suo spo- 

ginalizzazione degli altri -ipoveri e i crimi- 
nali, gli eretici e i suicidi. 

delfolklore. Indagando le forme del lamen- 

giu ita piu im- tà medievale, lasciata scoperta da Erne 

dito di recente). Fu nel medioevo che una 

malati? Qualcuno chiese anche che i sacer 
doti assolvesseroipeccati deimorenti ricor 
rendo a confessioni scritte, ma la proposta 
non ebbe successo. 

Questa è solo una delle tante storie che si 
incontrano tra le pagine del nuovo libro di 
Adriano Prosperi II lato sinistro, stampato 
dalla giovanissima casa editrice romana 

Mauvais Livres (pp. 491, ¬ 30,00) come se- 
condo titolo della collana «Sassifraga», che 
deve il suo nome a un fiore capace di cresce- 
re lra le crepe delle rocce o, secondo alcuni, 

i spaccarle (il primo èdi Chiara Frugoni, su 

san Francescoeil Natale di Greccio). Prospe- 
ri-uno dei maggiori storici italiani degli ul 

timi decenni, che ha cambiato il nostro mo- 
do di studiare la storia dell'Inquisizione, 
dell'eresia e della cultura europea tra mee 
dioevo ed età moderna-viraccoglie quindi 

ci saggi apparsi in occasioni diverse e in sedi 
talvolta appartate nell'arco di quasi qua- 
rant'anni ([ vivi e i morti è del 1982). Ma sonoo 
saggi 'estravaganti' fino a un certo punto: li 
lega infatti un filo rosso ben riconoscibile, 

insieme intellettuale e militante. Il titoloo 

zionali contro un nemico oscuro, diffuso e 
invisibile si rivalutano la sospensione dei 
diritti e l'arbitrio dello Stato. 

L'alternativa tra repressione più o me-, 
no cruenta e strategie di oblio o manipo- 
lazione torna nella storia della Pasqua det 
lavoratori, al centro di uno dei capitoli più 
affascinantidel l+bro. Nell'introdurre la fe 
sta del 1 maggio, i socialisti presero le di-
stanze dal calendario cristiano; ma a loro 
volta le autorità ecclesiastiche avevano so-

a 

stituito o piegato ai propri fini antiche tra- 

dizioni folkloriche (sostituendo gli alberi 
del Maggio conl'albero della croce, le regi- 
ne del Maggio con la Madonna). Ma contro 
ogni forma di oblio e manipolazione si sta- 
gliano soprattutto le pagine di Prosperi 

sulla'sua'Liberazione, che in Toscana pre- 
cedette di qualche mese il 25 aprile 1945, 
Per l'autore, la sua famiglia e i suoi vicini 
avvenne il2 settembre 1944. pochi giorni 
dopo la terribile strage del Padule di Fucec- 
chio, in cui 174 civili furono rastrellati e 
uccisi dall'esercito tedesco. II ricordo del 
la Liberazione, insieme all'invito a Leggere 
la Costituzione, perché non rimanga lettera 

morta, compone pagine limpide, vibranti, 
lucidissime. Pagine che si leggono d'un fia- 
to, ma che vale la pena ricordare e medita- 
re. per far si che il nostro non si trasformi 
davvero in un «tempo senza storia. 

A ,A 

stesso si riferisce tanto all'orientamento so-
ciale e politicodell'autore, quanto al caratte 
re sinistro, cioè negativo, degli argomentiaf 
frontati: il terrore, le epidemie, la morte. 

La morte è al centro di diversi capitoli, 
che sono altrettanti saggi magistrali di an- 
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